Verbale Riunione Consiglio di Circolo del 30-11-2010

Il 30-11-2010 alle ore 17.00, presso la Direzione della Scuola Pistelli, si è riunito in prima convocazione il Consiglio di Circolo.

O.d.G.
1) Insediamento nuovi eletti;

2) Elezione Presidente del Consiglio di Circolo;

3) Elezione Vicepresidente del Consiglio di Circolo;

4) Elezione Giunta Esecutiva;

5) Variazioni Programma Annuale 2009/2010;

6) POF 2010/2011;

7) Varie ed eventuali

Presenti:

Dirigente Scolastico:

Brunella Maiolini.

Rappresentanti dei genitori:

Presidente Emanuela Claudia Del Re


Vicepresidente Maria Elena Cortellazzi

Letizia Franchetti,


Sabina Bizzarri

Riccardo D’archi (arriva ore 17.45)

Andrea Chirico

Luisella Nanu

Pasquale Tedesco (arriva ore 17.50)
Rappresentanti dei docenti:


Tilde Iadeluca

Candida Brugnoli

Stefania Rossi

Michela Surace

Mirella Leonetti,


Anna Rita Lucci
 (arriva ore 17.55)

Giovanna Mazzei


Rappresentanti del personale A.T.A.

Luisa Onori

Angela Mancini,


Il direttore SGA Nadia Falanga


Docente Tirrò, Funzione strumentale del POF


Assenti:

Rappresentanti dei docenti: Sonia Iannetta (assente giustificata). 
La Signora Del Re, presidente del precedente Consiglio di Circolo, porta i saluti di tutti i membri del Consiglio uscente e l’augurio di buon lavoro e il benvenuto a tutti i presenti al nuovo Consiglio.

Primo punto dell’O.d.G. Alle ore 17.00 la dirigente Maiolini, anche se non ancora tutti sono presenti, constatato il numero legale, dichiara valida la riunione e dà così inizio al primo nuovo Consiglio dell’a.s. 2010-11. Si felicita per l’elevata partecipazione dei genitori alle elezioni, che è del 24%, rispetto ad una media nazionale del 7%, un dato che  denota una forte investitura degli insediati.  Presenta poi le tre componenti del Consiglio: gli insegnanti, ciascuno con la propria competenza specifica, i genitori e i collaboratori A.T.A, dando a tutti un caloroso benvenuto. Fornisce a ciascuno una raccolta di disposizioni relative a competenze e norme che regolano il funzionamento del Consiglio di Circolo, spiega i punti all’o.d.g.  e a tal fine chiarisce le attuali competenze negoziali della dirigente, rispetto a quelle della Giunta, le modalità di riunione della Giunta e la sua composizione: due genitori, un insegnante, il direttore SGA e il dirigente scolastico e propone il rinvio della discussione del secondo, terzo e quarto punto dell’o.d.g, alla presenza di tutti i membri del consiglio. Nominato all’unanimità Segretario la Signora Franchetti.

Quinto punto dell’O.d.G: il Direttore SGA Nadia Falanga illustra le variazioni al programma annuale E.F.2010 dal 29/09/2010, ossia dalla data dell’ultimo consiglio a oggi; inoltre spiega che il Programma annuale è il bilancio di previsione che si fa all’inizio dell’anno, che può subire delle variazioni, e che c’è obbligo  di presentazione al 30/06 e al 30/11. Poi spiega che le  ulteriori entrate hanno tutte già una destinazione, una sorta di vincolo, tranne i residui mensa che verranno portati al prossimo consiglio. Per quanto riguarda le variazioni di spesa le  voci sono tutte destinate ai progetti e alle attività in uscita. La rappresentante dei genitori Bizzarri chiede delucidazioni a proposito delle spese del personale. Il Direttore SGA risponde che l’anno scolastico e l’anno finanziario non sono paralleli, c’è uno scarto di 4/12 tra l’uno e l’altro, e questo implica un rinvio all’anno successivo delle somme del personale relative a quei 4/12, poi  i fondi di istituto vanno con l’a.s.; fa poi un ulteriore esempio: la scuola comunica il numero dei pasti degli insegnanti al Ministero, ma il Ministero dà un  contributo a forfait, non un valore  definito per ciascun pasto, e lo dà in un momento successivo a quello della comunicazione da parte della scuola; poi il MOF non si può prevedere prima, perché l’organico scolastico varia e dipende dai dati del Ministero, nonostante la contrattazione sia stata fatta presto, il 18/11/2010.  Il rappresentante dei genitori Chirico chiede come è possibile che le variazioni del programma annuale siano del 10% in soli due mesi. La dirigente riassume e  poi risponde che quando viene fatto il programma annuale esso è accompagnato da una relazione dalla quale risulta tutto più chiaro e che aveva inviato tale relazione anche ai rappresentanti di classe. La rappresentante dei genitori Bizzarri esprime l’impressione che, viste le incertezze in fase di previsione di bilancio che sono state descritte, in Italia la scuola navighi a vista. Il direttore SGA indica che le previsioni sono di massima, il Ministero stabilisce le voci certe, le altre non possono essere inserite, inoltre nella attuale politica di austerità i contributi ministeriali sono dati via via. Il Consiglio decide di rinviare la delibera a dopo la discussione dei precedenti punti all’o.d.g. 

Secondo punto dell’O.d.G. . Si candida a Presidente del Consiglio di Circolo la Signora Emanuela del Re che viene eletta Presidente per acclamazione.  La dirigente ringrazia molto contenta la Presidente, per la rinnovata disponibilità e per il modo di gestire il suo mandato. La Presidente ringrazia e si sente anche gratificata dall’ampio risultato a suo favore delle elezioni. 
Terzo punto dell’O.d.G. Si candida a Vicepresidente Maria Elena Cortellazzi che viene eletta con accordo unanime, senza votazione segreta.
Quarto punto dell’O.d.G. La Dirigente, sentite le proposte di candidatura e constatato l’accordo unanime, propone l’elezione a voto palese della giunta esecutiva, che viene quindi eletta all’unanimità ed è così composta: Dirigente Scolastico Brunella Maiolini (membro di diritto), Direttore SGA Nadia Falanga (membro di diritto), Andrea Chirico e Sabina Bizzarri (rappresentanti dei genitori), Michela Surace (rappresentante dei docenti), Luisa Onori, (rappresentante ATA), con ruolo amministrativo.
Al termine delle operazioni la Presidente eletta ricorda che al prossimo consiglio ci sono varie commissioni che andranno rinnovate: commissione mensa, attività extrascolastiche, lavori. A proposito della Commissione lavori  l’Arch. D’Archi spiega che per evitare danni quali quelli subiti a causa della presenza di un nido di piccione in un chiusino sul tetto si possono applicare delle reti, non adatte però alle foglie.  La Signora Franchetti ritiene si debba fare un sopralluogo e un controllo dell’operato della Ditta delle Pulizie dopo l’estate prima dei grossi temporali. L’Arch. D’archi ritiene inoltre che le segnalazioni e i controlli  effettuati dai docenti, sullo stato delle aule, a seguito dei dovrebbero arrivare a chi di dovere.  La dirigente assicura che già ora ogni segnalazione, fatta da docenti e non docenti su schede appositamente predisposte, sono immediatamente inoltrate alla Direzione Tecnica del Municipio.
Quinto punto dell’O.d.G La dirigente Maiolini nel riprendere la disamina delle variazioni al programma annuale rileva che, grazie al lavoro capillare fatto per il recupero della morosità della mensa, i residui mensa sono pari a €. 38.000. Tali fondi concessi dal Comune alla scuola, uniti anche a quelli del contributo volontario possono essere destinati a proposte del collegio docenti e dei genitori: progetti, tende, teatro; l’importante è che la destinazione sia definita dal Consiglio alla prossima riunione per evitare che tornino al Comune.  La presidente di circolo ringrazia a nome di tutti il Direttore SGA Nadia Falanga per la professionalità nel lavoro svolto. Il consiglio dopo aver  ampiamente dibattuto l’argomento delle variazioni al Programma annuale delibera:
DELIBERA N. 1 del 30-11-2010: Il Consiglio di Circolo, all’unanimità, esprime parere favorevole alle variazioni al Programma Annuale e.f. 2010. 

Allegato n. 1: Elenco Variazioni al Programma Annuale dal 28/09/10 al 30/11/10 e.f.2010 

Sesto punto dell’O.d.G L’insegnante Tirrò, nella  qualità di funzione strumentale del P.O.F., presenta la nuova stesura del P.O.F per l’a.s. 2010-2011, che segue l’indirizzo indicato dal C.C. uscente  “l’educazione alle cittadinanze”. Un filo rosso che conduce i progetti e che coinvolge tutti i bambini della scuola dell’infanzia e della primaria e le famiglie. Poi riferisce che l’obiettivo è stato quello di rendere il Pof piacevole, di facile fruibilità, immediato, per mezzo di schemi e mappe, con contenuti reali su ciò che viene fatto a scuola e su cui si lavora. L’insegnate Tirrò nel presentare il Pof scorre via via le pagine che lo costituiscono. La copertina è stata realizzata dai bambini di una classe su indicazione degli insegnanti: io al mondo (esisto),  io nel mondo (cammino) io per il mondo (costruisco) con l’idea che i bambini imparino a gestire la consapevolezza di essere persone e cittadini, a gestire il tempo e lo spazio con lavori/progetti realizzati in classe: aspetti fondamentali che permeano il Pof. Il Pof è ciò che la nostra scuola offre a chi la frequenta e alle famiglie, presenta mappe e testi sull’ubicazione della scuola nel territorio, sugli elementi che la costituiscono, sui rapporti scuola famiglia. La dirigente Maiolini ricorda che le adesioni alle reti sono di competenza del C.C. e che sarà importante riconfermare il consenso alla partecipazione in quanto permettono di non sentirci soli: una delle reti è l’Asal, che rappresenta l’autonomia scolastica, poi la rete inter-distrettuale Roma nord, il cui capofila è la Scuola Belli-Col di Lana per progetti di formazione, ad.es. per la sicurezza;  e poi ricorda che la scuola ha attivato collaborazioni con le Università “Lumsa”,  “Iusm”, “Roma tre” e con le istituzioni locali.

L’insegnate Tirrò prosegue nella presentazione illustrando il Pof (in coerenza con l’indirizzo “Educazione alle cittadinanze stabilito) e delinea le proposte educative, le finalità, le tre macro-aree: Offerta curriculare, artistico-espressiva  e di integrazione. La prima riguarda l’accoglienza del bambino e la continuità nel percorso tra infanzia e primaria  e tra scuola primaria e scuola secondaria di primo grado; la terza si riferisce alla prevenzione dei disagi e all’integrazione dei bambini tramite i GLH di istituto e le funzioni strumentali. Le funzioni strumentali sono dei ruoli che vengono individuati appositamente: ad.es: Tirrò funzione strumentale, Iadeluca nuove tecnologie, Moretti attività culturali, uscite, teatro, Santoro accoglienza e formazione insegnanti. Il GLH di Istituto è un gruppo di lavoro costituito dal dirigente scolastico, quattro rappresentanti dei docenti, due rappresentanti dei genitori, un rappresentante dei servizi sociali e un rappresentante dell’ASL. A tale proposito la Presidente del Re ricorda che il rappresentante dei genitori Pulcinelli ha il figlio in uscita dalla scuola speciale Vaccari e che non c’è nessuno che possa ora rappresentare tale scuola, ma che  la rappresentante dei genitori Luisella Nanu potrebbe fare da tramite per la componente genitori della scuola speciale. La dirigente indica che le insegnanti Mazzei, Iannetta Perrotta, Mariniello, De Mariarosa, Iadeluca proseguiranno nella partecipazione al gruppo di lavoro GLH per la componente  docenti.

Il Pof indica poi i traguardi finali della scuola primaria Pistelli secondo le indicazioni nazionali, e individua tre aree nelle quali si esplicano: Linguistico-Artistico espressiva, Storico-geografica, Matematico-scientifica.

L’insegnante Tirrò informa che i progetti, ai quali la scuola aderisce per ampliare l’offerta formativa, si articolano come segue: 1) Progetti integrati dell’Area artistico-espressiva; 2) Progetti dell’Area supporto e integrazione, dei quali fanno parte: a) il “Progetto sperimentando” di supporto alle classi in cui si evidenziano particolari difficoltà,  con insegnanti specializzate  e ore aggiuntive di supporto, ad es. per l’intensificazione del lavoro; b) il Progetto bocciamo le difficoltà” sui disturbi dell’apprendimento e per il monitoraggio di situazioni segnalate dagli insegnanti; 3) Progetti dell’Area offerta-curriculare, il cui obiettivo, fra gli altri, è quello dell’approfondimento delle competenze informatiche dei bambini con le LIM di recente acquisizione; 4) Progetti e attività in orario extrascolastico 5)  Progetti in orario scolastico in presenza di esterni. 

L’insegnante Tirrò prosegue e indica che il Pof presenta, per mezzo di schede,  un quadro per ciascuna interclasse e per ogni ordine di scuola dei progetti in cui sono coinvolte le classi. In questo modo è stato possibile mantenere un fine unico, comune per tutti, mantenendo l’individualità per ogni grado ed ordine di scuola nel rispetto della specificità di ognuno. 
La dirigente Maiolini ricorda ai presenti che il Consiglio di Circolo dà atto di indirizzo al Pof ma che esso è di competenza dei docenti e che il Consiglio devo solo ratificarlo. 

La Presidente elogia il traguardo raggiunto e la ricchezza incalcolabile dei contenuti del nuovo Pof, frutto della collaborazione dei docenti che hanno sperimentato una formula che dà un bellissimo risultato. 

Il Consigliere Chirico dichiara che dal primo Pof  che ha osservato siamo anni luce più avanti. 

L’insegnate Tirrò ribadisce che i contenuti sono gli stessi, ma vengono presentati in modo più semplice e fruibile su sollecitazione dei genitori. 

La dirigente rileva che la parte iniziale del precedente Pof relativa al metodo teorico pedagogico non era condivisa da tutti  e che la scuola voleva una semplificazione progettuale; che il Pof esprime il lavoro dei docenti che vi hanno collaborato, che mette in luce tre aree di supporto all’offerta curriculare, tre filoni con unitarietà per  tutti i diversi progetti e che  esprime l’apertura della scuola con le attività extrascolastiche. Fa i suoi complimenti per la comunicazione, la visibilità e la trasparenza dei contenuti. 
Il rappresentante dei genitori D’Archi chiede se c’è un monitoraggio. La dirigente risponde che la commissione POF si occupa del monitoraggio, poi c’è una autovalutazione di istituto sul gradimento dei progetti e dei contenuti. 

La rappresentante dei genitori Bizzarri spiega che è arrivata alla Pistelli solo da un anno, che ha un impressione di allegria, di clima positivo e di fervente attività, tuttavia ritiene necessario riportare una perplessità, di cui non ha esperienza diretta,  che le è stata espressa da alcuni genitori per la presenza di troppi progetti e che il progetto, che dovrebbe essere l’eccezione, è invece ciò che appare di più. Inoltre ritiene che viviamo in una società in cui si investe molto su ciò che si presenta, e avendo la scuola il ruolo di far diventare adulto un bambino, non è sicura che il progetto sia lo strumento che lo permette. La dirigente Maiolini risponde che bisogna distinguere tra il progetto appiccicato e la didattica per progetti; ad es. se si lavora sul giornale,  si lavora su un certo tipo di scrittura, che non è il vecchio tema, ma si fa comunque italiano. Poi ricorda che oltre al sistema di valutazione dei progetti, che è finalizzato proprio a questo, esiste il sistema di valutazione “Invalsi” al quale la scuola partecipa,  i cui risultati, per quanto riguarda la scuola Pistelli, sono superiori alle medie nazionali, regionali e provinciali. Quello che va visto, da un punto di vista statistico, è la media della scuola rispetto all’intervallo superiore. L’insegnante Iadeluca vorrebbe che i risultati dell’Invalsi fossero comunicati sul sito della scuola. La dirigente concorda e continua spiega che i risultati dell’Invalsi dimostrano che i bambini sono ben preparati. Il test è anonimo, valuta anche il back ground, bisogna, infatti, considerare che la scuola, rispetto ad altre, lavora con bambini con un retroterra culturale di buon livello; ciò che è importante invece è verificare che i risultati migliorino rispetto ai precedenti della scuola stessa. 

Il rappresentante dei genitori Cortellazzi si chiede se questo voglia dire che un bambino con una parete piena di libri debba essere bravo per forza. La dirigente risponde che è però importante stabilire il livello del back ground dei bambini per valutare il valore aggiunto dato dalla scuola.

L’insegnate Iadeluca  torna a dire che il progetto non è al di fuori della didattica ma è parte di essa, che ciascun insegnante sceglie il progetto che gli è più consono nell’ambito dell’interclasse di riferimento,  che la motivazione è una molla molto importante nell’apprendimento, che lavorare sul giornalino è più attraente che fare il tema, e infine che la didattica è laboratoriale e sempre attenta al tipo di classe a cui l’insegnante si trova di fronte. L’insegnate Brugnoli aggiunge che la didattica per progetti arricchisce sia l’insegnante che gli alunni. 

Dopo ampia discussione il Consiglio decide all’unanimità
DELIBERA N. 2 del 30-11-2010: Il Consiglio di Circolo, all’unanimità, ratifica il POF 2010-2011 

Allegati n.2  Piano dell’Offerta Formativa 2010-2011 
Settimo punto dell’O.d.G Il rappresentante dei genitori Franchetti chiede della situazione della biblioteca e la dirigente risponde che i libri sono ancora tutti negli scatoloni dopo i lavori. 

Il prossimo incontro del consiglio è  stabilito per il 14 dicembre.

Il Consiglio si scioglie alle 19.10 e  la seduta termina.

Il Segretario







Il Presidente

Dott.ssa Letizia Franchetti





Prof.ssa Emanuela Claudia Del Re

